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Trebisacce

Tensione e tafferugli
sulla strada bloccata

a pagina 21
Il blocco a Trebisacce

Fuscaldo

Giovane romeno
si tuffa in mare e annega

a pagina 20
La spiaggia di Fuscaldo

Perplessità in maggioranza dal gruppo Socialisti, Indipendenti e Democratici

«Più che un bando un win for life»
Il Comune affida il servizio di gestione dell’illuminazione pubblica per vent’anni

Amaco
Bus, via Popilia si ribella
UN bus ogni ora di pome-
riggio. Corse inesistenti di
domenica. Un lettore la-
menta il servizio «ineffi-
ciente» fornito dall’Amaco
su via Popilia. E non esclu-
de in futuro clamorose pro-
teste, come il blocco dei
bus. All’azienda si chiede
si incontrare i cittadini e la
circoscrizione

a pag. 17 Un bus Amaco

Sanità
I dubbi della Cgil
CON il piano di riordino sa-
rà sempre maggiore l’uten -
za che si riverserà sull’An -
nunziata di Cosenza. La
Cgil però contesta alcuni
provvedimenti presi dal
commissario straordinario
Cangemi sull’organizza -
zione del personale e sotto-
linea come la riconversione
di Rogliano sia ferma.

a pag. 16 Una corsia dell’ospedale

L’intervento
I troppi

fallimenti
della giunta

Perugini
DICE bene Sergio Nucci,
consigliere comunale di
Cosenza, quando defini-
sce la nostra città “ ostile”
ai portatori di handicap.
Così come dice bene quan-
do definisce con chiarezza
le mancanze di una ammi-
nistrazione che su troppe
cose ha fallito il proprio
mandato. Perché di falli-
mento si tratta. Quando
non si considerano nel
mododovuto le prioritàe i
doveri che per logica do-
vrebbero essere le linee
guida di una amministra-
zione, quando non si ope-
raper farsichei dirittidei
cittadini vengano rispet-
tati e considerati, allora
significa che di fallimento
si tratta. La gente ha biso-
gno di risposte, una am-
ministrazione che inter-
preti in modo consapevole
il proprio ruolo, ha il dove-
re di lavorare per dare
queste risposte. Nucci
parla di una città che vive
nel bisogno, di cittadini
considerati “figli di un
Dio minore” e che invece
dovrebbero essere il cen-
tro dell’attenzione di una
amministrazione fattiva e
concentrata sulla risolu-
zione dei problemi più ur-
genti e gravi. Ed invece ec-
co che chi ha governato e
governa Cosenza si di-
stingue per la dissenna-
tezza della politica del
“nulla”, del presenziali-
smo ad eventi mondani e
manifestazioni ludiche,
per le scelte impopolari in
ogni settore, dalla viabili-
tà ai trasporti, alla cultu-
ra e alle politiche sociali.
Nucci parla di una città in-
vivibile che nessuno ha
cercato di rendere diver-
sa. E noi che viviamo que-
sta città “dolente” non
possiamo che condividere
questa diagnosi che
aspetta di essere smenti-
ta. Non possiamo che de-
nunciare la mancanza di
una politica di sostegno,
di aiuto concreto verso i
portatori di handicap che
continuano ad essere
ignorati in modo oltrag-
gioso. Questi ammini-
stratori presenteranno a
breve il conto alla città. Ci
auguriamo che quello
possa essere il momento
per ridisegnare in modo

continua a pagina 16
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Piazzetta Toscano al buio

Palazzo dei Bruzi

IL NUOVO bando per l’illu -
minazione pubblica (vedi pez-
zo accanto) servirà almeno a
far uscire dalle “tenebre” in -
teri quartieri. Da quando in-
fatti era scaduto l’affidamen -
to precedente, gli interventi
di manutenzione sui lampio-
ni in tilt era quasi fermi. Dopo
l’apertura delle buste (previ-
sta per il 22 novembre) si do-
vrebbe cambiare registro.

E’ quello che possono au-
gurarsi almeno i residenti di
piazzetta Toscano e zone limi-
trofe da almeno un mese al
buio. Un disagio che nel cen-
tro storico, tra vicoli stretti e
ripidi, si avverte particolar-
mente. Senza contare tutti i
rischi connessi alla sicurez-
za.

di MARIA FRANCESCA FORTUNATO

VINCERE un bando di gara e sistemarsi per
vent’anni. L’amministrazione comunalediCo-
senza ha deciso di risolvere per almeno altre
quattro consiliature il problema della manu-
tenzione dell’illuminazione pubblica, banden-
do una gara di durata ventennale. L’importo
complessivo è di 26 milioni di euro. Chi si ag-
giudica la gara, quindi, si assicurerebbe un’en -
trata annua di un milione e 300 mila euro. Al
vincitore sarà però richiesto di assolvere, nel
ventennio, ad una lunga serie di incombenze:
lagestionee manutenzioneordinariaestraor-
dinariadella pubblicailluminazione «conrela-
tiva progettazione e realizzazione di un inter-
vento di efficienza energetica, di contenimento
dell’inquinamento luminoso mediante instal-
lazione di corpi illuminanti di nuova genera-
zione». Insomma, si dovrà produrre anche un
risparmio energetico da reinvestire.

E non tutti possono partecipare. Per essere
ammessi alla gara è necessario, tra gli altri,
uno specifico requisito: aver svolto negli ulti-
mitreannioavere incorsoalmenounservizio
pluriennale (della durata non inferiore a 9 an-
ni) riguardante la gestione di illuminazione
pubblica, la progettazione e la realizzazione di
interventi di efficienza energetica, compresa
gestione, manutenzione e fornitura dell’ener -
gia elettrica per un minimo di 5500 lampade in
esercizio.

Saràperla complessitàdelserviziorichiesto
che il Comune decide di
firmare un contratto ven-
tennale? O, molto più pro-
babilmente, perché si ri-
chiede l’anticipazione di
capitali privati? Stadi fat-
to che la lunga durata stu-
pisce anche consiglieri co-
munali di maggioranza.
E’ il caso del gruppo “So -
cialisti, indipendenti ede-
mocratici” (Ciacco, Spata-
ro e Incarnato).

«Vent’anni. Un’eterni -
tà. Forse è la prima volta,

in Italia, che undirigente comunale costringe
lamunicipalità allaqualeappartiene astipula-
re per 4 lustri consecutivi. Spontanea sorge la
domanda:ma perchèdevedurare tantoquesto
contratto diappalto? Un veroe propriowin for
life per chi se lo aggiudicherà. E se poi, come è
prevedibile, se loaggiudicherà un raggruppa-
mento di imprese, i beneficiati - scrive il gruppo
in una nota - saranno più di uno. E, poi, come
mai per gli altri contratti di appalto non si è uti-
lizzata la stessa misura? Per l’appalto dei rifiuti
la durata del contratto è fissato in quattro anni;
per l’appalto della Città dei ragazzi il relativo
contratto ha una durata di sei anni; per l’appal -
to con le Cooperative la durata del contratto è di
poco meno di tre anni. Come mai per la gestione
del servizio di pubblica illuminazione la durata
del contratto si perderà nella notte di tempi?
Impegnando evincolando altrequattro ammi-
nistrazioni e interessando una miriade di diri-
genti, se è vero, come è vero, che i contratti dei
dirigenti comunali durano appena diciotto
mesi».

Anche perché maggiore è la durata, mggio-
re è la somma che il vincitore si aggiudicherà.
«Una rendita vitalizia: 26 milioni di euro: Una
montagna didenaro. Obiettivamente,qualche
perplessità è facile nutrirla. Perché anche la
più elaborata spiegazione tecnica non sarebbe
in gradodi legittimare,sul pianodell’opportu -
nità, una duratacosì dilatata nel tempo.E, cer-
tamente, sarebbe sbagliato fare dietrologia.
Ma, proprio, per fugare ogni tentazione dietro-
logica sarebbe, forse, conveniente - conclude il
gruppo - riconsiderare la durata del contratto,
mantenendola in limiti fisiologici».

Richiesto
anche
un intervento
di risparmio
e n e rg e t i c o
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COMUNE

L’ospedale civile dell’Annunziata

Ad allertare le forze dell’ordine i condomini allarmati da rumori sospetti

Tentato furto su viale Mancini
Ladro sorpreso dai carabinieri mentre era in un appartamento
ANCORA un furto in appartamento a
Cosenza ieri notte. Ma questa volta ad
avere la peggio è stato il ladro.

Erano circa l’una, quando nello stabi-
le sito in viale Giacomo Mancini, i condo-
mini hanno sentito rumori strani pro-
venire dall’appartamento posto agli ul-
timi piani. Immediatamente qualcuno
ha avvisto le forze dell’ordine che sono
giunte immediatamente sul posto. In
particolare l’auto della radiomobile dei
carabinieri è giunta sul posto ed ha sor-
preso un ragazzo , praticamente in fla-
grante.

Si tratta di Andrea Focoso, 31 anni, re-
sidente nel centro storico. I carabinieri
lo hanno arrestato per averlo colto in fla-
granza ed è stato portato presso il carce-
re di via Popilia.

Per fortunaquestavolta il colpononè
andato a segno, visto che in città da un
po’ di tempo a questa parte si sono regi-
strati numerosi episodi di furti nelle abi-
tazioni. C’è stato ovviamente un picco
durante l’estate, quando molti apparta-
menti sono vuoti. Ma la cronaca riporta
di nuovi pisodi anche in questo periodo
in cui la città è ormai piena di gente.

Il fenomeno, che ha visto anche vitti-
me illustri, ha assunto dimensioni tali
che laProcura dellaRepubblicahadeci-
so di istituire un pool di magistrati che
si occupano proprio di questo tipo di
reati. Anche le forze dell’ordine stanno
mettendo particolare impegno nella lot-
ta ai furti in appartamento e l’arresto di
ieri è la prova che i frutti iniziano a ve-
dersi.

Al museo Sant’Agostino mostra sul Risorgimento curata da Gabriele Petrone

Quando la Calabria fece l’Italia

PER LA “nuova” maggio -
ranza diSalvatore Perugi-
ni quello di oggi è il primo
vero banco di prova nume-
rico. Laddove per “nuova”
s'intende ribattezzata do-
po la ricomposizione delle
commissioni consiliari
che in quota alla maggio-
ranza hanno considerato
ben 26 consiglieri.

Un bel passo in avanti, se
si considera che le ultime
pratiche di bilancio erano
state approvate con 21 vo-
ti, compreso quello del sin-
daco. Oggi pomeriggio
l'appuntamento è di nuo-
vo con numeri e conti. In
aula approdano gli equili-
bri di bilancio, corredati
dal riconoscimento di 390
mila euro didebiti fuori bi-
lancio e da una variazione.

EQUILIBRI DI BILAN-
CIO. I conti a Palazzo dei
Bruzi si mantengono in
equilibrio. Scorrendo i nu-
meri, si conferma il trend
degli ultimi anni: mentre
sulla parte corrente le pre-
visioni sono confermate
sia in entrate che in uscita,
gli investimenti sono in
netto ritardo. Tra tributi,
contributi e proventi dai
servizi pubblici il Comune
prevedeva di incamerare
91 milioni di euro circa: al
momento l'accertato è di
81 milioni. Inritardo si re-
gistrano i contributi re-
gionali (accertati855 mila
euro a fronte di una previ-
sione di 7 milioni) e i pro-
ventidai benidell'ente(1,6
milioni l'accertato a fronte
di una previsione pari al
doppio). Anche sul ver-
sante delle spese il Comu-
ne è in linea con le previsio-
ni: doveva spendere, sulla
cassa corrente, 88 milioni
di euro, ne ha impegnati
74. Piuttosto indietro in-
vece gli investimenti: la
voce prevedeva realizza-
zioni per 259 milioni di eu-
ro (ovvero perquantisono
i progetti del Comune)
mentre gli impegnidi spe-
sa sono fermi a 8 milioni e
mezzo. Dato rilevante è
quello delle anticipazioni
di cassa. L'amministrazio-
ne prevedeva di sollecitar-
nealtesoriere finoa20mi-
lioni, inveceha avutobiso-
gno di richiederne ben 42
(e l'anno nonè ancora fini-
to)per farfronte acarenze
di liquidità.

PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO. In cima al-
l'ordine del giorno del
Consiglio in programma
oggi alle 16 c'è l'elezione
del presidente dell'assise
dopo le dimissioni rasse-
gnate da Pietro Filippo in
seguito al coinvolgimento
nell'inchiesta “Ippocrate”.
Filippo torneràin aulaog-
gi, dopo un periodo di as-
senza, evidentemente più
sereno dopo la revoca del
provvedimento cautelare
dell'obbligo di firma. Non
sembra però intenzionato,
con l’inchiesta ancora in
corso e la volontà di fare
chiarezza ilprima possibi-
le, a ritirare le dimissioni.
In questo caso la maggio-
ranza potrebbe rinviare
l'elezione.

m. f. f.

Bilancio in aula
Maggioranza

alla prova
dei numeri

IL piano di riordino dell’ospe -
dalità territoriale sta occu-
pando tutta la scena politica
per le clamorose proteste dei
residenti del territorio.

AL di là delle chiusure an-
nunciate quello che sarà il
punto nodale della sanità del
territorio resta l’ospedale civi-
le dell’Annunziata che dovrà
dare risposte a fasce sempre
più ampie delle popolazione
provinciale.

La Cgil in un lungo docu-
mento si concentra proprio
sullo stato in cui versa la vec-
chia Annunziata, esprimen-
do alcune critiche su diversi
aspetti organizzativi.

Il primo provvedimento
preso in esame dai sindacati è
la delibera n° 165 che riguar-
da la riorganizzazione delle
strutture. Questa prevede
prevede «il declassamento di
alcune unità operative com-
plesse come quelladi Malattie
infettive, appena costruita
con criteri di sicurezza unici
in Calabria, mentre si scorpo-
rano e si creano nuove unità
semplici - spiega la Cgil - pro-
muovendone molte a un livel-
lo superiore, sulla cui utilità si
potrebbe discutere. In ogni ca-
so si prendono decisioni pre-
mature, senza sapere cosa
prevederà il Piano di rientro
riguardo ai posti letto
dell’ospedale cosentino, e pu-
re in contrasto con il divieto
assoluto di nuove assunzioni,
contenuto nei recenti decreti
delPresidente Scopelliti.Inol-
tre non si dice come si farà
fronte ai bisognidi nuovo per-
sonale, soprattutto infermie-
ristico, delegandoagli organi
di direzione tecnicail compito
di riassegnarlo: che vuol dire
toglierlo a qualcuno (ma a
chi?) per darlo a un altro».

altra delibera contestata è la
n° 747 sull’orario di lavoroin-
fermieristico e del personale
socio-sanitario. Il nuovo ora-
rio di lavoro vienetarato sulla
base di una differenziazione
dell’assistenza per diversa in-
tensità di cure, rispetto alla
consuetudine che stabilisce
orari di lavoro uniformi per
tutto il personale del compar-
to. «Durante la consultazione
le organizzazioni sindacali -
continuano i segretari Cgil
Franco Bozzo e Franca Scioli-
no -hanno segnalato il disagio
che si sarebbe creato nei lavo-
ratori di tutte le unità operati-
vecon degenzaordinaria, che

si sentono discriminati, come
se esistessero infermieridi se-
rie A e di serieB o pazienti me-
no impegnativi di altri dal
punto di vista assistenziale.
Pensiamo che turni di notte
superioria 8ore,per uninfer-
miere di qualunque reparto di
degenza, non siano compati-
bili con un buon livello di qua-
lità dell’assistenza e di sicu-
rezza del paziente e siano con-
trari aiprincipi ispiratoridel-
le direttive europee e delle nor-
me vigenti sull’orario di lavo-
ro».

Infine un appunto riguar-

da anche la creazione dei di-
partimenti inter-aziendali fra
l’azienda ospedaliera e quella
territoriale. Finora l’unico ac-
corpamento attivato è quello
materno-infantile. «Ci sem-
bra giusto chiedere se questo
dipartimento consentirà la
riapertura nelle ore notturne
del Pronto Soccorso Pediatri-
co, di fatto soppresso da qual-
che mese per carenza di perso-
nale medico e paramedico. Se
servirà a rilanciare e coordi-
nare l’attività di prevenzione
dei Consultori, anche riguar-
do all’interruzione di gravi-

danza. Secercherà digaranti-
re comunque, alle donne che
ne hanno diritto per legge,
unaprocedura dignitosaeac-
compagnata per praticare
l’aborto, prima e dopo il rico-
vero. Perché sappiamo che at-
tualmente si presta molta at-
tenzione agarantire l’obiezio -
ne di coscienza dei sanitari,
senza nessun riguardo ai di-
ritti delle donne. Ci auguria-
mo che questo, e anche altri di-
partimenti interaziendali, di
cui si parla ad ogni cambio di
guardia, possano dare una
migliore assistenza ai cittadi-

ni e non solopiù potere a qual-
che dirigente medico».

Infine l’ultimo passaggio
della nota riguarda la ricon-
versione del Santa Barbara di
Rogliano. «Il personale infer-
mieristico, che avrebbe dovu-
to aumentare la disponibilità
afavore deireparti diCosenza
dice laCgil -è rimastodov’era;
lo stesso dicasi per quasi tutti i
medici rianimatori, e infatti
non crediamo alla possibilità
di raddoppiare le sedute ope-
ratorie. Non comprendiamo,
poi, a cosa serva istituire un
nuovo servizio dialisi
nell’azienda territoriale, al
quale si consegnano locali e
attrezzature nuove di zecca,
depotenziando di fatto l’ospe -
dale, che però dovrà garantire
le urgenze. Anchequi occorre
ribadire che la creazione di
nuove strutture è bloccata, fi-
noalla riorganizzazionedella
rete ospedaliera “pena la deca-
denza dei DG” (ed a maggior
ragione di un Commissario
Straordinario). Non ci sembra
che sia stato reso un buon ser-
vizio ai cittadini, che si do-
vranno rivolgere altrove per
le situazioni d’emergenza,
con l’aggravante che l’opera -
zione è nei fatti antieconomi-
ca,non valorizza il S.Barbara
e fa perdere un altro pezzo
all’Annunziata».

Il sindacato: «I medici rianimatori del Santa Barbara sono rimasti lì, di dialisi ce ne sono troppe»

Annunziata, i dubbi della Cgil
Contestata la nuova organizzazione del lavoro e la riconversione di Rogliano

Cosenza

segue da pagina 15

concreto le priorità stabilen-
do quali siano le cose impor-
tanti, le cose che non possono
essere tralasciate come il far
si che i più sfortunati che vi-
vono attorno a noi, accanto a
noi, insiemea noipossanori-
cevere quella giusta attenzio-
ne ed il rispetto che meritano.
Si potrà allora chiedere alle
tante fattive associazioni che
in questa città prestano il loro
appassiionato contributo
nelle variegate forme del vo-
lontariato e della solidarietà,
se hanno ricevuto e “sentito”
l'aiuto dei politici ammini-
stratori che hanno di fatto
vissutoil loroimpegnosenza
il ben che minimo spirito di
servizio. Ci auguriamo che
quello sia il momento di fare
piazza pulita e di guardare
avanti. O ci si aspetta di torna-
re alle soluzioni miracolose o
(peggio ancora) alla estrema
ratio della Rupe Tarpea?

associazione
Grigio Verde

INAUGURATA al Museo dei Brettii, la
mostra didattica “La Calabria che fece
l'Italia (1799-1861)”. Attraverso una
serie di pannelli, è stata ripercorsa la
storiadel Risorgimentocalabrese e co-
sentino, inquadrata nel più generale
contesto nazionale ed europeo: dalla
drammatica esperienza della Repub-
blica partenopea fino alla spedizione
dei Mille, all'arrivo di Garibaldi a Napo-
li e alla proclamazione del Regno d'Ita-
lia (17 marzo 1861). Quadri raffigu-
ranti i protagonisti del tempo, inizian-
do dai fratelli Bandiera cheproprio nel
complesso di S.Agostino furono impri-
gionati insieme a cimeli e documenti
hanno avuto lo scopo di sensibilizzare
verso la riscoperta del sentimento di
Patria e di Italia Unita, un Patrimonio
che non deve andare perduto

Le Giornate Europeedel Patrimonio
2010 hanno fattoda prestigioso ‘conte -
nitore’a questa prima iniziativa pubbli-
ca del progetto Il Risorgimento a Co-
senza, promosso dall’Amministrazio -
ne Comunale con l’Associazione per il
Progresso del Centro Storico, quale si-
gnificativo contributo alle celebrazioni
per il 150° anniversario dell’Unità
d’Italia.

Nel presentare la mostra la Direttri-
ce del Museo, MarilenaCerzoso, ha sot-

tolineato l’importanza dellacollocazio-
ne nel complesso di S. Agostino (sede
del Museo stesso), luogo in cui i Fratelli
Bandiera furono incarcerati durante il
processo. Inoltre, i cimeli esposti ap-
partengono alla collezione del Muso Ci-
vico ed oggi un vasto pubblico ne può
avere conoscenza diretta. Il curatore
della mostra,professor GabrielePetro-
ne, ha evidenziatoil carattere didattico
dell’iniziativa che costituisce un’occa -
sione importante soprattutto per gli
studenti inun momento in cui si mette
in discussione il valore dell’unità na-

zionale. È infatti riportata alla luce una
pagina della storia locale e nazionale
non sufficientemente approfondita e
divulgata e ciò può senz’altro portare
deigiovani dioggiad interrogarsisul-
le ragioni che spinsero150 anni fa altri
giovani a sacrificare anche la loro vita
per l’ideale dell’Italia unita.

Petrone ha ringraziato l’ammini -
strazione Comunaleper aversposato il
progetto sulRisorgimento aCosenza e
per le altre iniziative che si realizzeran-
no (tra le quali si pensa alla Notte
dell’Unità, tra il 16 e il 17 marzo, nella
ricorrenza dei150 anni), in unafase in
cui la cultura è troppo spesso conside-
rata un inutile orpello.

Chiudendo gli interventi di presen-
tazione e di saluto, il Vice Sindaco, On.
Franco Ambrogio, ha ringraziato le
Autorità e iDirigenti scolastici presen-
ti. “Vorremmo –ha detto tra l’altro –che
questa iniziativa fosse utile sia per far
conoscere alle nuove generazioni uo-
mini ed azioni che hanno contribuito a
realizzare l’Unità nazionale, sia per
contribuire ad un dibattito al quale il
Mezzogiorno deve partecipare attiva-
mente”. Bisogna, infatti, ha detto anco-
ra, correggere l’idea distorta che il Me-
ridionesiaggrappi all’Unità perché ha
bisogno di assistenzialismo.

Gabriele Petrone

Una pattuglia dei carabinieri

I troppi fallimenti
della giunta

Perugini
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